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APERTI A BOLOGNA I LAVORI DEL CONGRESSO NAZIONALE DELLA F. I. L. C. 

Lama chiede a 
più alti salari 

nome dei 
e la riforma 

chimici 
del CIP 

L'aumento della produzione ha aggravato le condizioni del supersfruttaménto e dell'occupazione nel settore 
chimico - La concretezza delle azioni deve sostituire la polemica astratta nei confronti degli scissionisti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B O L O G N A , 5. — Ancora 
una volta i lavoratori ita
liani hanno dimostrato la 
maturità, l'ampiezza della 
loro prospe t t i va e la loro 
capacità di affrontare i pro
blemi social i , pol i t ic i , eco
nomici naz ional i n o n con la 
gretta preoccupazione di ri
solvere unicamente le que
stioni di loro immediato in
teresse, ma con la consa
pevolezza di costituire la 
parte fondamentale, la par
te più attiva di tutta la po
polazione. In altre parole, 
ancora una vo l ta i lavorato
ri italiani hanno dimostrato 
q u a n t o urgente o r m a i sia 
l'attuazione effettiva del 
concetto che ha presieduto 
la s tesura de l la nostra C o -
stituzionc e clic recente
mente è stato calorosamen
te espresso dalla p i ù a l ta 
autorità dello Stato: la Re
pubblica italiana è una Re
pubblica fondata sul lavoro 
e alle forze del lavoro deve 
essere attribuita una mag
giore partecipazione del 
potere, 

Questa è la costatazione 
a cui si e giunti già fin dal
le prime battute, assistendo 
al congresso nazionale dei 
lavoratori ch imic i i n d e t t o 
dal la F1LC, apertosi oggi 
pomeriggio n e l l a centra le 
sala Bossi con l'intervento 
di oltre 250 delegati e di 
n u m e r o s i s s i m i imi i tut i e di
rigenti quali l'on. Santi, 
Piero Boni. Lina Fibbi, 
Giorg io Verones i , V a l d a r -
chi, Negrini, iMalaguti, F o r 
ni e la cui importanza è 
stata sottolineata dalla pre
senza di numerose d e l e g a 
z ion i straniere (Cina po
polare, Francia, Jugoslavia, 
Repubblica democratica te
desca). 

La relazione introduttiva 
del compagno Luciano La
ma. segretario generale 
della FILC. è partita danna 
serie di docinnenfate co
statazioni ed ha seguito una 
costante linea di sviluppo 
per cui le proposte / inal i , 
si possono compendiare 
nella richiesta di migliori 
salari e di una politica effi
cace per la r iduz ione dei 
prezzi di alcuni fondamen
tali prodotti dell'industria 
del settore. 

E' ormai un luogo comu
ne, ma pur sempre esatto, 
che l ' industria c h i m i c a i n 
rtalt'a è un industria giova
ne ed in pieno sviluppo; e 
basterà citare un solo da
to: anche ne l 1955 l'incre
mento della produzione si è 
mantenuto a livello note
vole, tanto da essere valu
tato nella misura del 14*1». 
Ma accanto a queste cifre, 
che fanno teorizzare i so-
loni dell'economia borghe
se sul « crescente benesse
re » di cui i l sistema capi
talista ci continuerebbe a 
deliziare a piene mani, al
tre ve ne sono che. possono 
dare un esatto q u a d r o de l la 
s i tuaz ione . Esse riguardano 
la produzione per ogni la
voratore occupato , che n e -
oli anni 1948-1955 e au
mentata del 172*/» nel set
tore ch imico p r o p r i a m e n t e 
detto, del 153*1» per la 
gomma, del 123*1» per le. 
fibbre tessi l i art i / ic ial i , de l 
33°>'* per la concia. 

Se poi lo stesso confronto 
v i e n e applicato ai gruppi 
monopolistici, allora si han
no cifre ancora p i ù gravi: 
la Montecatini ha tr ip l icato 
la produzione mentre l'oc
cupazione si è ridotta da 
50 mila a 46 mila unità; alia 
Pirelli si produce due volte 
e mezzo di p iù mentre i di
pendenti dello stabilimento 
della Bicocca di Milano so
no scesi da 10 a 14 m i l a ; 
alla CJJl., nel settore della 
concia, aumenta la produ
zione del 25*:» e l 'occupa-
zione solo del 10*,'*. 

Che significa ciò? Signi
fica innanzi tutto che si in
tensificano i ritmi di lavoro 
e che anche ne i casi in cui 
i solari crescono, ancora di 
più cresce la parte di la
voro non pagata . A n c h e e 
q u e s t o propos i to L a m a ha 
fornito alcuni dati impres
sionanti. che riguardano la 
retribuzione m e d i a m e n s i l e 
di fatto, globale, per un 
operaio qual i f icato de l la 
provincia di M i l a n o : 46.113 
lire nelle fabbriche con più 
di m i l l e d i p e n d e n t i , 39.877 
n e l l e fabbr iche da 500 a 
m i l l e dipendenti. 27M2 da 
100 n 5ftf). 41.334 da 59 a 
100, 30.103 nelle a z i e n d e 
minori. Per le donne si 
hanno s i tuazioni ancora più 
crude. Nel caso ài l a r o r a -
trici di seconda cateaoria. 
abbiamo infetti 35.984 lirejgì^o d. 
ncile fabbr iche con p iù di per le 

tutte le categorie chimiche, 
v senza preclusioni ispirate 
a quel certo «immobilismo i> 
che, per assicurare a tutti i 
settori lo stesso trattamento 
economico, ha bloccato le 
retribuzioni al livello più 
basso, ma invece valutando 
concretamente, caso per 
caso, le forze nostre e q u e l 
le degl i avversari, ed il i'a-
riare de l la s i tuaz ione eco 
nomica e produttiva. 

E per questa prima pro
posta, le cifre che abb iano 
riferito ci pare rendano su
perflua qualsiasi altra con
siderazione ma dai dati 
presentati s i può a n c h e ri
cavare un'altra constatazio-

di importanza fondamenta
le per la lavorazione i n d u 
s tr ia le : è i l c o m i t a t o inter
min i s ter ia l e prezzi (CLP.) | 
che, in effetti, dec ide sui | 
prezzi dei conc imi , dei m e - ! 
dicinali, della gomma, d e g l i ! 
ant icr i t togamic i , per resta- • 
re ne l settore chimico, ol] 
tre che del carbone, del fer-1 
ro. del cemento, della b e n - ì 
z ina , dell'energìa elettrica < 
e così via. > 

E* ormai p r o v a t o che. 
questo organismo, a n c h e I 
forse per una certa d e b o - j 
lezza della nos tra pur n c - i 
cessariamente ridotta a r t o - ! 
ne al suo interno, s u b i s c e ! 
la press ione de i monopol i s t i 
produttori, mentre d'altra j 
parte molti sono ancora r 
proclott'. che non c a d o n o , 
sot to In mia competenza I 
Ebbene, hi F I L C proporrà: 
al congresso confederale e h e | 
la CGIL presenti un pru-j 
getto di riforma del CIP] 
( su l la sua r a p p r e s e n t a n z a . ! 
sui suoi poteri e così v i a ) ! 
affinchè esso non sia più un [ 
o r g a n i s m o burocrat ico , u u a j 
spec ie di « longamanus 

di un organismo di difesa 
degl i interess i di tutti i 
«uiìMimofori. 

Attraverso questa via. 
oltre tutto, sarà d imos tra to 
che la lotta contro il viono-
uolto è poss ib i le (va lga il 
recente esempio dei prezzi 
dei medicinali) e che deve 
essere condotta non soltanto 
con una propaganda gene
tica. imi con unioni ben de
finite s» ob ie t t iv i concret i . 
a t torno ai qual i raccogl iere 
rutta per co l ta , tutti gli 
« interess i offesi ». 

In q u e s t o q u a d r o si ponr 
/"altra i n / n a t i v a , preaniiun-
cittia da L a m a , di una pros
s ima c o n f e r e n z a naz iona le 
>ttl prezzo dei concimi, per1 

i quali sono senz'altro pov ' 
.MIXII r iduz ioni / ino al 40 ì 
per cento. Condizione tildi- ' 
s / iensabi le per l 'at tuazione! 
di tutti ques t i programmi] 
sindacal i ed economici e. 
n a i u r a l m e n i e . la lotta dei 
lavoratori chimici e l'arme 
fondamentale per tale lot
ta è l'unità de l la categoria . 

Il compagno Lama che ha 
dedicato a questo problema 

romana dei monopoli, mal l'ultima parte della sua re
a s s u m a in p ieno l'aspetto' /az ione , e s ta to molto espl i

c i to : b i sogna de f in i t ivamen
te sos t i tu ire la po l emica 
con i Sindacati scissionisti 
sui principi generali, con ta 
concretezza delle azioni. E, 
procedendo su questa strada, 
iti FILC non mancherà di 
proporre alle altre organ iz 
zazioni s indaca / i una s er ie 
di iniziative, non escluse 
q u e l l e inerent i ad una se 
n a pol i t ica a livello azien
dale, su cui i dirigenti sc i s 
s ionist i d e b b a n o p r o n u n 
ciarsi e. soprattutto, agire: 
ad esempio la proposta, che 
l 'attuale c o n g r e s s o dovrà 
discutere, della abo l iz ione 
ilella d i v i s i o n e dei salari 
per z o n e a l l ' interno dei 
complessi monopolistici, e 
la rivalutazione del tratta
mento dei lavoratori addet
ti alla produzione degli 
esplosivi. 

Il fragoroso applauso che 
lui accolto la conclusione 
della r e l a z i o n e di Lama fa 
presumere die il carattere 
di serietà e di vivacità che 
ha i m p r o n t a t o la prima 
giornata di lavori continue
rà ad informare a n c h e il d i 
battito che seguirà. 

AIMU'STO l-'ASOI.A 

CONTRO IL CAROVITA K PER 1/ INDENNITÀ' DI MENSA 

Nei prossimi giorni azioni di lotta 
nelle province di Livorno e Ravenna 

Per due ore Inumo scioperalo ìe maestranze del Cantiere di Sestri — / ìaooratori 
della Rumi hanno sfilalo per le oie di Bergamo per riaffermare il loro diritto al lavoro 

L:i lotta per il uuguniento 
degl i nrretrati de l l ' indenni tà 
di mensa , per u n migl ior 
trat tamento .salariale e coi i i -u 
il carovita , dopo la b i e v e pa
rentes i d e l l e Jestivita s i ù 
riaccesa ne l l e az iende; in a l 
c u n e province , c o m e uuei la 
di Livorno e di Havenna. la 
anioni: si u i e a n n u n c i a anche 
più v i sorosa . 

A Cìenova le maestranze. 
del Cantiere n a v a l e di S«_--
stri hanno dato \ ila l 'al i la 
matt ina ad .ina «.oniuutta 
unirne di protesta per r i ch 'a . 
mare ancora ima volta c o » 
forza l 'attenzione (iella diro_ 
zinne del comolc-M» A n s a l d o 
.sin -eravi nrobloini da t empo 
sul 'appeto e che Mnora s o 
no rimasti insolut i per la m -
e-u.-tificata int ians im-n/a d e . 
tjli iiuiti.ttnali: pruno lu i tut
ti m a Ilo del la eoi i\ sp in ino
ne del l ' indennità di nien-u 
su tutti uli i>tuuti co iUiat -
tu.ili e dei relat ivi . m e t r a l i 
i uuali . com'è noto , IKT i i i i-
pviutenti del l 'Ansat i lo : i a e -
eirano sul le 50-fìf» mila l u e . 
L a / i o n e , proclamata dalla 
commiss ione interna, ha a v u 
to ini/.io a l le 9 con la c e s 
sazione del l 'att ività lavorat i , 
va che è n o i o s a so l tanto due 
ore dono. 

compagno 

n e e c ioè che , dal l 'at tuale 
situazione, nessuno al di 
fuori dei monopolisti e di 
molli grandi industr ia l i , 
ricava il p u r m i n i m o van
taggio: ne i lavoratori (e 
l'abbiamo v i s t o ) né i con
sumatori, i quali dal pro
gresso tecnico e dall'au
mento della produzione, 
n o n h a n n o ancora utsto 
derivare nessuna effettiva 
d i m i n u z i o n e di prezz i de i 
prodott i . 

E qui s'inserisce la se
conda iniziativa proposta 
nella relazione di Lama, 
un'iniziativa di politica eco
nomica. Esiste in Italia un 
organismo preposto alla fis
sazione dei prezzi di alcuni 
generi di largo consumo o 

C.RA7.IE ALLA AZIONE DKI.L'AI.I.EAN/AJ^I CONTADINI 

Esentati circa ottocentomila coltivatori 
dal pagamento d e i contributi unificati 

successo è dovuto aliti insistente pressione unitaria dei piccoli coltivalori II 

L'ufficio stampa del ministe
ro del Lavoro comunica: - Con 
provvedimento in corso il mi
nistro per il Lavoro, on Kzio 
Vigorelli. ha disposto Li sospen
sione della riscossione dei con
tributi agricoli Unificati per lo 
anno 195t> per le p a n n e fino uj 
lire diecimila, escluse quelle re
lativo al contributi dovuti dai 
proprietari per ì terreni attu
tati e ai contributi dovuti per 
l'assistenza di malattia da par
te dei coltivatori diretti. 

Si calcola che con la nuova 
esenzione, unita ad analogo 
provvedimento adottato ne l lu
glio del 1955 e riguardante le 
partite fino a cinquemila lire, 
si realizzi l'esonero dal paga
mento dei contributi unificati 
in favore di 812 mila agricol
tori, su un totale di 1 300 C00 
contribuenti -

ty importante sottolinear? 
che questi risultati sono stati 
strappati al governo dall'ozio. 
ne unitaria che i coltivatori 
diretti, di ogni orgamzzazio-
ne e di ogni orientamento r>o-
tttico, hanno condotto sotto la 
guida rfelt'VUlcrnua nazionali? 

(fri ronMriim e delle .4.\.so«.in 
:iom n-t essa aderenti 

Ma e altrettanto importante 
<ot:o'.inrare clic late mul tato 
e stero possibile yni ; ie ul«"iip-
pogifio da:o nll'ii-iorie dei col. 
finitori di rem, dui bnicritinti 
e dalla loro onianizzaztone u-
nitiiriii, jorte il- IMI imiioin' di 
iscritti. 

/ bracciali!! non si sono li
mitati a -porre soltanto le rt-
ccndicnrioui assistenziali per 
la loro categoria, ma essi han
no fatto proprie tinche le ri
veudicazioni dei coltivatori di
retti :n materni di contributi 
unificati. 

/Velia prelazione al volu
metto sull'assistenza e la pre
videnza e sui contributi uni
ficati, pubblicato nell'aprile 
dello scorso anno dalla Feder. 
tiraccianti nazionale, il com
pilano Di Vittorio tcrtrena 
« 1 metodi scelti dai grandi 
latifondisti, per sabotare la 
scarna legistarione pretMdeu-
ziale vigente nelle nostre cam
pagne. sono due. Il primo z 
•lucilo della resisfenra aperta 
al pagamento dei contributi 
unificati: il secondo è quello 
di far addossare ingiustamen
te ai piccoli proprietari colti
vatori diretti — e. persfno ai 
mezzadri e piccoli fittavoli — 
il maggior peso possibile d 

IN ATTESA DELLE DECISIONI GOVERNATIVE 

I dipendenti del ministero della PI 
restano vigilanti e pronti alla lotta 

La mozione conclusiva del congresso del Sindacato aderente alla C. G. I.L. 

Si e i .un i to a Itoma. m e r c o -
ledi 4, il Congresso del Sin
daca to del personale del ia 
Pubbl ica Istruzione aderenu.' 
al ia CGIL. L'assemblea na 
approvato al la unanimi tà una 
moz ione nel la qua le si d; 
chiara che ì provvediment -
delegat i , predispost i dal go
v e r n o sul lo s tato giuridico. 
economico e di carriera dei 
pubb'.:c: d ipendent i . in luo?o 
di accogl iere le v i v e ed ind: 
InzionnbiM i.-tanze del poi s o 
nale . aggravano s e n s i b i l m e n 
te la già msoste.nib.le s i tua
z ione in atto; la mozione n" 

amminis traz ione , adeguata di
scipl ina, da ef fet tuare a me/./..» 
di provvediment i legis lat iv i . 
de l le c a n i e r e special izzate . 
e di particolari s,twa/.:on 
del personale . 

L'assemblea, infine, ha ima 
n i m e m e n t e so t to l ineato !a n e 
cessità c h e vengano acco.lt; 
sul piano economico le r ivci . 
dicazioni del m i n i m o vi ta le . 
con a d o r n a m e n t o annua le 

fin sede di bilancio, del la pro
gress ione economica da ass . 
curarsi mediante scatti b u l i 
nali del 5 per cento , del l i 
pens ione rapportata a: 9'10 
del lo s t ipendio , de l la n ' o r m a 

d a atte-

c o n t e m p o ri leva che l 'unità 
d'azione di tutti i S i p d a c a t . . i d e , T E j j P A S 
in f ede di C o m m i s s i o n e o n - | L'asF3mb!ca ha espresso i . i 
."iiltiva parlamentare , ba per- jrKi lIC:a t h e il C'onsigl.o d c . | 
n.e^ri di formulare una scv.e ì:n;n.5tr:, va lutando ia ' M e 
di e m e n d a m e n t i i quali modi 
ficano in maniera radicale lo 
or ientamento governat ivo «rul
lo $:a:o g iuridico e pos.-r.no, 
nel loro complesso , essere ac
colti cr-n foddi?fazior.e dal le 

ra'e aspettat iva dei nubbl .c . 
d .pendenti , vosLa accogl iere 
neUa loro sostanza gli e m e n 
dament i Ria approvati rial.-
Commiss ìone consul t iva ' r. 
acceda all 'ormai inev i l aa . l e 

categorie . Ciò in particolare ritorno del la mater ia , che nor 
per qu.-nto si r;'" - - ' s 

bit ma oeii 'ora 
l iberi» . - . n d a c l i e pol i t iche, e j 
numerose a l tre nor.r.c coni- ' 

• fe-c le al prò- S 3 r ;* stoto possibi le e saminare 
,o uri.co, f : t ' . k - | f n t r o :1 1 0 Rennaio. a l legarne 

del Par lamento , ne! 5en<o i 

ch.e.-to 
V. iL-.se. 

Tnttnri') , nell ' ipotesi ( bc in 
seno al Consiglio dei innii-
.itri j>rera(jju la pò: i~ione <ie-
macootea ed intraiiMoente de'. 
Tesoro e della Ragioneria ge
nerale dello Stato, il Conym 
so ha inv i ta to oli oryanÌ2ìat i 
e tutti i difendenti del mi 
insterò de l la P u b b l i c o Istru
zione a manteners i vigilanti 
ed ha dato mandato alla nuo
ra Scaretcria nazionale J> 
corcordare f o n oli nitri .Sin 
dacati tutte le u.isiire clic io 
sviluppo della situariot"" r».»-
desse necessarie. 

Il 6 8 r ; alla CGIL 
cilò Orciia di Lecco 

I.rlCCO. ò. — S: .-ori'» s v o l t e ! 
le e lezioni per :1 r innovo de l le 
C o m m i s s i o n e interna al la s o 
cietà Orobia. S u 2C. vot i valici-' 
ri'-^l: on^ra,. ìa CGIL ne he 
avuti 140. p a n al 6 S ^ e tre 
se^tji; la C I 5 L 68 pari ol 3 2 ^ 
n 1 ?c^c:o. IJO scor.-o a n n o con 
23R voti va l id . . Ja CGIL a v e 
va c ' t e p u i o il 63^-

guesti contributi. Y. ciò al du
plice fine furbesco di allegge
rire la grande proprietà da
tili obblighi lor.iribntiri e ili 
st-rrirsi del previsto e giusti 
lirnli.vsiiiio muli unirmi) il>"! 
coltivatori Wtrptii contro il pe
so schiacciante dei contributi 
loro imposti, pt'r licerli «Hou
li inconituperoli dei lutijomli-
stt. nella loro azione di snbo-
taogio della lem^la-ioiu» pre-
videnzlale. 

' ti atuslo malcontento dei 
coltivatori diretti, insomma. 
riene utilizzato per coprire In 
caparbia opposizione «lei 
grandi agrari ad ogni seria 
previdenza sociale in Jauore 
dei braccianti e salariati agri-
coli. E' specialmente su que
sto punto che l'on. Monomi e 
la sua Confederaziove rendo 
no del grandi servizi ai lati
fondisti, loro alleati 

-Giustamente, la Feder-
bracnanti smaschera e denun
cia il giuoco e propone (a so 
li/rione piii equa: ridurre i 
contributi unificati per i col
tivatori-diretti — ed esonta 
re da o^ni contribuzione 
più piecoli — aumentando su 
ba.̂ i proporzionali i contribu 
ti dei prandi proprietari. ?pe-
cialmente n carico della ren
dita fondiaria ». 

Con questa chiara imposta
zione il doppio gioco di Honn. 
mi ha avuto poca fortuna 
Quando egli e i suoi umici 
al governo si sono resi con 
to che non era più possibile 
resistere alla pressione dei 
contadini, hanno studiato una 
altra messa in scena per trar
re ancora in inganno i colti-
vatori diretti. Il lìonomi ha 
finto di chiedere ai suoi ami
ci del governo dt concedere 
benevolmente per contrabban
dare come un suo successo 
personalr quello che invece è 
un successo dell'azione unita
ria dei contadini e una scon
fitta sua. degli agrari r dei 
<uoi emiri ni governo 

Saturalmente il provvedi
mento governativo e insuffi
ciente. perche nmanoono an
cora alcune centinaia di mi-
Otiaia ri» roltii'aton diretti 
«ogaefli ol nnqnmpTiio di con 
tributi orarosi ed munisti 

l^i Al'eanra «tiirtonale invi
tti perciò rutti i cnniad'nt <t 
sostenere la sua azione, che 
sarà srotta anche in sede par
lamentare. per esonerare dai 
pagamento dei contributi uni
ficali tutti i coltivatori diret
ti che non assumono più di 
un salariato, per eliminare ta 
imposizione snlle piomate di 
punta e applicare una piti 
punta valutazione della mano 
d'opera familiare e d'Uc ta
belle ettaro-coltura, al H'ie di 
«"ffrnre te e*en7Ìr>r:J erf efTet 
"IT re r:"dl»riOr» nderjiin'e per 
tutti i coltivatori dir*>t> 

Sabato a Cagliari 
nunkme degli asseqnafari 

CAGLIARI. 5 — S a b . ' o i 
tr-rrà n Cagliari ur.a riunione 
ri^l Comitato di c>K>rdirnmen-
to delle tre A»>ocia/.oni v.i'o-

:1 co l locamento a di^po^.zi.j-
ne . 
| 3 I 

: comandi , i trasfer imen; . . 
corr.pos.z.one del Con; . -

amm:n:straz.ont . 
qua'.: e preval?"> i.\ 

m i l l e dinendcnti", 29..Ò.57 dn!md:r.zz--> capace d: a.v>.curar 
100 a 500. S<* poi . invece d i ! - n i suiTic.ente tutela de,;-. 
-Milano, si considerano prò- --lao:l:ta e d=lla s icurezza ie.'; ^.-II'KTFAS di SanU Mirishi ri 
rincp non della zona, le me- punbl:co funz.onar.r-. .-•->.. |*.a r.inr.n proseguito nella lr:r< 
die che abbiamo e l e n c a - ' t r a e n d o :I rapporto d: ::r.p.o 
To d i m i n u i s c o n o o d d i r i t t u r a l s o all'arb-.u-.o del la Amrn.n. 

NEL MONDO DEL LAVORO 

nome pioviiici.ili dci:li a.s-j--
Rnataii (ic-'li Futi «il l itoiina 
operanti in Sardettu.i 

La ì iunion," b.» In M-OJKI di 
e .iiiiinaic le lotte in coi.-o nei 
v;iri cantieri di n to in iu della 
IM>1.I, per il rispetto dei diritti 
de^ii •e-.-i'i;ii.itaii e per il con-
£ulid;imcm<> e !o v i l u p p o del le 
nuove piccole aziende conta
dine 

Il « treno dell'amicizia » 
è qiunto a Pechino 

MOSCA, 5. — Kadio Mosca 
ha annunciato che «• giunto ieri 
a Pechino il primo treno, prò 
veniente dall'Unione sovietica. 
che ha compiuto il percorso sul
l'i nuova linea ierroviaria che 
attraverso la Siberia e la Mon 
golia ranghinile l.i capitale ci 
ni'<c. 

A bordo del - treno deH'ami-
ciiza - vi erano delegazioni del 
governi >ovietico. mongolo e ci
nese. 

Ne l corso de l la fermata i 
lavoratori del Cant iere sono 
usciti dal lo .stabilimento uer 
riunirsi nel la s ede de l la s e 
zione sindacali: e ne l l e v ie 
adiacenti d o v e - I n u m o parla
to l ino i dividenti s indacal i . 
In particolare il segretario. 
della C\ I. ha IC.NO indo che 
nel la mattinata i membri 
del l 'organismo unitario si 
erano recati m i l l u v i o n e uer 
comunicare che lo sc iopero 
sarebbe stato sosuej-o se da 
parte del la direzione stessa 
lo.ise Muto accettato un i n 
contro DI'!- di&clitere le r i 
vendicazioni de l l e maes tran
ze. Purtroppo o n e s t o e s tre 
mo tentat ivo ha registrato il 
fa l l imento per il nuovo ri
fiuto direzionale ad accet ta
re la discussione. 

Ieri mattina u vesso la 
C. d. L. di l l e n o v a ha avuto 
luogo una riunioni' del la .-»•-
greteria regionale ne l l e C.dJ... 
l iguri con il uieci.su compiti» 
di coordinare tutte le azioni 
s indacal i tzià urogrannnute in 
Liguria per il problema del
l ' indennità di m e n s a . 

A Kuvemm i dir igent i Dro_ 
vincial i del lu CGIL, de l la 
U1L e de l la CLSL h a n n o uni
tar iamente dec i so el io il 13 
gennaio , in tutta la provin
cia avrà luogo una nrinin m a 
nifestazione di protesta per 
r ivendical i ' il pagamenti) d e . 
gli arretrati de l l ' indennità di 
mensa n e l l e az i ende indu
striali dei rettori m e t a l m e c 
canico. di'H'alimentaziono e 
del legno. 

In tutta la provincia di 
Livorno, c o m e «• già stato 
nreannuncinto. mai-tedi nro.s-
siino avrà luogo un.i g iorna
ta di lotta contro il carovita . 
nlla q u a l e prenderanno "Dar
le tutte le categorie di l a v o 
ratori e la copulaz ione . 

A Bergamo i lavoratori 
della Munii ieri matt ina h a n 
no svol to una imponente i n a . 
ni festazione Dcr n a t l e r m a r c 
il loro diritto ;»l salario e al 
posto di lavoro Partita da l 
la fabbrica, una fnt.i <• lun
ga colonna di tutti gli ope 
rai del complesso , ha st i la
to per le v ie c i t tadine e si 
è ammassata in un piazzai" 
del centro. Una de legaz ione 
di lavoratori e di dirigenti 
s indacali si è recata all'Uf-
ficio del Lavoro e s igendone 
l ' intervento per o t tenere il 
pagamento dei salari arretra
ti e la garanzia del posto dì 
lavoro, minacc iato dnlla s m o 
bilita/'ioni*. 

Rivendfcazioni aziendali 
alla Way Assalilo 

ASTI . -1 — Facendos i i n 
terprete del la vo lontà del le 
maes tranze e dopo un e s a m e 
genera le e upprofondito del lo 
s i tuazione aziendale , la C. I. 
deln Way Assal i to ha presen 

tato al la d i l e z i o n e u n a ser ie 
di important i r ivendicaz ioni 
az iendal i : tra q u e s t e figura la 
richiesta di un e s a m e fra la 
direzione e la C. I. dei pro 
grammi dj produzione a z i e n 
dale . anche in vista di uno 
sblocco de l l ' incent ivo di pro 
duzione, di n u o v e assunzioni , 
della sa lvaguard ia de l posto 
dj l u v o i o e tutti i d ipendent i ; 
l ' immediato inizio di trattat i 
ve per la s t ipulaz ione di un 
rego lamento interno d e m o c r a 
tico e di un concordato sui 
cott imi in appl icaz ione del 
contratto e de l la leggo. 

Tali l i vend icaz ion i , che s o 
no condiv i se da tutti i l a v o 
ratori. h a n n o urtato la susce t 
tibilità de l m e m b r o del la U l L 
nella C. !.. il qua l e si è fatto 
premura di ch iedere al p a 
drone di non condurre tratta
t ive in quanto , s econdo mi, la 
C. 1. d e v e considerar?! s ca 
duta. 

Conti o ques to tentat ivo di 
rHat dure la so luz ione di i m 
portanti problemi, la C. I. 
chiar iva subito la s i tuazione, 
facendo r i levare che a n o n n a 
degl i accordi interconfederal l 
le C. 1. r imangono in carica 
per un a n n o e quindi a conti 

fatti non si poteva ancora 
parlare di scadenza. La m a 
novra del la U I L è così caduta 
nel ridicolo. 

Proclamato nel Cile 
lo sciopero generale 

SANTIAGO DEL CILE. 5 — 
L'organizzazione eentrale dei 
sindacati ha annunciato eh.-, a 
partire dal I) gennaio, tutti i 
lavoratori de l Cile inizleranno 
uno sciopero generale di pro
testa contro l'approvazione d* 
parte del parlamento dì una 
legge che autorizza il governo 
a bloccare prezzi, salari e pen
sioni. 

La decisione è sata presa po
co dopo l'annuncio che il Sena
to aveva approvato con venti 
voti contro 19 la legge stessa, 
mirante a riversare sulle spal
li. dei lavoratori le conseguen
ze della inflazione che si esten
de nel Cile. 

Nel frattempo, il presidente 
dei partito conservatore Jorge 
Mardones, si fe dimesso perchè 
uno dei deputati del suo par
tito ha violato l e disposizioni 
della direzione ed ha votato in 
favore del governo. 

IN SPREGIO A l CONTRATTO E ALLA LEGGE 

Dopo 19 anni di lavoro 
cacciato dalla direzione FIAT 

Fra 4 giorni giunge la Commissione parlamentare 

0A1XA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO, 5. — A pochi 
e iorni dal l ' iniz io dei .sopra
luoghi ne l le fabbriche di T o 
rino da pai te del ia C o m m i s 
s ione par lamentare d ' inchie 
sta. la d i l e z i o n e dellu F I A T 
ha vo luto un cor a una volta 
mostrare la sua tracotanza e 
ìl MIO sfregio per la legge. 

C o n t r a v v e n e n d o all'art. 14 
del contratto di lavoro, c h e 
riguarda il passaggio t e m p o 
raneo di mans ioni dei d i p e n 
dent i di azienda, la F I A T ha 
l icenziato ieri l 'operaio di 
prima categoria Briu io P o m 
ponio , di 42 anni , e i a re spon
sabi le de l la c o m m i s s i o n e r e 
duci e part igiani de l la s e z i o 
ne Ferriere . 

L'ex c o m a n d a n t e part ig ia
n o B r u n o P o m p o n i o era d i 
pendente de l la F I A T d a l 
l 'aprile de l 1937. 

Il p r o v v e d i m e n t o del la d i 
rezione rappresenta u n a v e r 
gognosa rappresagl ia . Il c o m 
pagno P o m p o n i o nel l 'ottobre 
scorso aveva cessato di r i co 
prire la carici» di responsa
bi le del la predetta c o m m i s -

PER I QUATTROCENTO FfCLl DEI LAVORATORI 

Befana alla De Angeli Frua 
presidiata dalle maestranze 

Netto rifiuto dell'ing. Fina alla proposta dì un incontro al ministero del Lavoro 

n i 
M I L A N O . 5. — D o m a n i ver -

dis tr ibui ta presso la D e 
Ange l i Fruii, occupata d a l l e 
maestranza ni lo t ta per la di
fesa de l diritte» al lavoro , la 
Befana P*;r i tigli «lei lavora
tori; la s impat ica man i f e s ta 
z ione è stata organizzata dal 
CRAI» az iendale <• da l l e or
ganizzazioni s indacal i . 

C n c n 400 bambini r iceve
ranno il pacco d o n o a l l ' inter
no d e l l o s tab i l imento . 

Si i* tenuta oggi l 'assem
blea d e l l e C I . de«l i stabi l i 
ment i di Legnano . E' *tato v o 
tato un o.d.K. ni dt-ploi . i / jone 
per r..tteggianier»to de l l ' ing . 
Frua il qua le ha rifiutato di 
incontrarsi con le organizza
zioni s indacal i *» di parteci
pare aH'mconlro con il min i 
stri» del Lavr.ro. e di incondi-
zjona'a sol idarietà con i la
voratori in lotta. Le C I . h a n 
n o inv i ta to il ;ninuclro de l 
Lavoro ed il Prefet to ad in
tervenir" e n e i g i c a m e n t e nei 
confronti del ia d irez ione ge
nerale de'.La Soc ie tà , e han
no r iconfermato l ' in tendimen
to di adottare forme più im
pegnat ive di lotta, ne l caso 
che entro la proi-.-ima .ceUi-
rr.ana m n .-i add ivenga al lo 
incontro de l l e parti. 

Ne l corso rteli'a^cmblea i 
rappresentant i de l la C.I dogli 
.^ .b i l iment i « Torri « e * C a n 
toni centra le * h a n n o «••.anz.ia-
to 100 mi la lire TT-' ; l . ivo-
-:•*'•>ri >r\ ?otta. 

< . U . U A K I — I tento a"C-
..'.-.n riti centre «il riferir..• 

i; 

del 20-30"...' 
S o n o dati. qur$:i, che 

parlano chiaro, e che acqui
stano tanto maggior valore 
se si considera che solo in 
parte ri deve-attribuire lo 
aumento della produzione 
individuale al progresso ed 
ai miglioramenti di caratte
re feerico E dai dati, si può 
ben dire, escono le propo
ste: innanzi lutto, Vaumcnto 
delle retribuzioni dei Icro-
ratori, mediante un miglio. 
Tomento dei contrat t i per 

>lraz.one 
N e ! ringraziare : rappre 

serbanti de'.ìa CGIL :n .-.c-n.> 
al'.a Commissione- consult iva . 
per i» prof.cuo lavoro svo . ;o . 
negl'interesse di tutto u r>e:-' 
sonale, i assem'o!ea ha indi
cato al'.a loro attenz.o . ie ìe 
s e e j e n t : fondamenta*! r.ve. i-
dicnzion: da sos tenere in rap
porto al l 'ordinamento de i i e 
carriere: grado funzionai^, 
autonomia del la funzione di 
rett iva, decentramento e m o 

aziir.e rii lotta, eo-.tir.uar.-i.s ..> 
rptctrisrr.ento del terreno con k-
n-.ani, -lapo che l'Ente li ha pri 
vali deeh attrezzi da lavoro 
Come è noto l'Ente intende in
trodurrò il sistema del cottimo 
c're. ri; :',i.!o. oi're che pr.va-<r 
Sii a l i e n a t a r i deiras?!«Ten7o 
'• T» ott' r<»hh^ :n condizioni rt-
cuarìflmare tins cifra di molto 
inferiore a quella prevista da'. 
contratto 

NAPOLI - Le maestranze 
della vetraria Durmet fono in 
lotta v'-r impedire il hcenzia-
mrr.t di 125 diptnrìe-r.ti Dele
gazioni of lavoratori -ti sono 

d e m i z z a z i o n e de l la pubbl«c« recate in prefettura e alla Ca-

:.<!-. :. l ' i i i i i imui i p< r ih ie 
;<re \c h v o i . i evi llienzia-

Ti I.".: 
TORINO — I laboratori di 

un ^epaito «iella rìitu 1RPA 
nanno sospeso il lavoro in se-
imo 'li protesta contro la Dirc-
z.one la quale ha dato ord'.'io 
(il e f f e t t o r e esperimenti, rela
tivi ad una lavorazione, «.he 
sono rirultóti r.ociw pe: i la-
x oratori -ct(-*;i 

LICENZIA TI FIAT — I !«vo-
iat->rj che fav:, «tr.ti licenziati 
Jalla FIAT Lingotto hanno 
clnesio oj is'erc interrelati 
dalla Commissione parlamenta
re d'inchiesta che nei p r o s i m i 
giorni r. recherà nella rapitale 
piemontese. 

CASERTA — 1 dipendenti 

delle F: rio: ìe NapoIi-Piedirr.o-i-
te d'Alifc- har.n<> ott» m.lo un 
irr.pcitante succedo dopo '.ma 
lunga abitazione. Ad '"i in
fatti \-trr? esteso il medesimo 
trattamento economico «n v ico 
re -Tulle altre ferrovie rrcon-
d a n e della Campania Quale 
primo acconto, sul nuovo trat
tamento economico, i ,'avorair.ri 
ri leveranno una somma di 
2ViO lire che .«ara ««ity.-s--i-.a-
"rente ronniarl iats *-:'I.- «-net 
tar.re trtr.Ii 

FIRENZE — Il coTipacno 
Agostino Novella. setjrftcrio 
responsabile dcìla FIOM. pre-
"r«7!erà i lavori del Coniirf-
co provinciale di categoria «-he 
*.vr.i inizio orri presso il O r -
colo dei lavoratori di Port<t a 
Prato. 

Gravi arbitri 
ella R1V e alla Formila» 
TORINO. 5. — I p d d i o n : 

de i le a z i e n d e tor:n-„si d e v o n o 
pensare che i par .amentar . 
delia Commiss ione d' .nchiesta 
i qual i in iz ieranno p r o s s i m a 
m e n t e le loro indagini a T o 
n n o e ne l la provine .a non a b 
biano suff iciente lavoro a d o 
perandosi per a u m e n t a r e i 
mot iv i di in tervento de l la 
Commiss ione 

Nel la sola g.ornata d; ieri. 
infatti , «i «nno verif icai; d u e 
gravi episodi alla RIV di V i l -
lar Parosa ed aiia F a r m i t a h c 
di Se t t imo . 

Domani , a. lavorato l i de l la 
HIV. v e n a c ir i i spo^to . s e c o n 
do u n c o m u n i c a t o de l la D i r e 
z ione, il « premio di c o l l a b o 

razione • (issato in 12 mila 
lire. S t a di fatto, però , c h e «1 
90 per c e n t o de i lavoratori 
del l 'azienda q u e s t o p r e m i o , s e 
condo gl i i n t e n d i m e n t i de l la 
Direzione, d o v r e b b e e s s e r e r i 
dot to di 2 mi la l ire . Il m o t i v o 
del provved imento , a s so lu ta 
mente arbitrario , è c h e il 90 
per cento dei lavoratori del lo 
RIV di Vi l lar Perosa ha p a r 
tecipato o d un'ora di sc iopero 
nel d i cembre scorso. 

L'attacco al dir i t to di s c i o -
p e t o c h e si vorrebbe perpe
trare con q u e s t o p r o v v e d i 
mento . è s ta to subi to ch iaro a 
tutti i lavoratori de l la RIV i 
quali h a n n o a p e r t a m e n t e d i 
mostrato il loro malcontento 
e la loro indignazione . 

A l tre t tanto gravi i fatti d e l 
lo Farmital ia di Se t t imo , d o 
v e fra qua lche g iorno i l a v o 
ratori procederanno a l la e l e 
z ione del la C. L. In tromet t en 
dosi arbi trar iamente in una 
ques t ione c h e è d i e sc lus iva 
pert inenza dei lavoratori , e 
non tenendo conto de l l 'una
n i m e opoos ir ione de i m e m b r i 
del Comitato e le t torale , la D i 
rezione de l la Farmita l ia ha 
dec i so d i mol t ip l icare il n u 
mero de i seggi . 

Il t en ta t ivo di in t imid ire i 
lavoratori è abbas tanza s c o 
perto. tanto più s e s i pone 
m e n t e a l fatto c h e gl i opera; 
del l 'azienda hanno, s p e c i a l 
m e n t e in quest i u l t imi giorni, 
r ivendicato più u m a n e c o n d i 
zioni di lavoro e ài v i ta a n c h e 
in con?idera7ione de l l 'aggra
varsi de l l e condizioni di l a v o 
ro nella fabbrica c h e h a n n o 
provocato r e c e n t e m e n t e una 
ttrave forma di intoss icaz ione 
a IR opera: del reparto pro-
ft-m.. 

Solenni esequie 
a<l Arturo Tosi 

MII-ANO. 5 — I furera.i del 
pittare Arturo Tr-v si sorso svol
li o^fji con fronde cOntrorso di 
foli.», fra cui erano num«trosis-
iirnt arUsU. personalità dtMIa cui-
tura e autorità che hanno x elu
to r«Mid«rre l'estremo omaf|f:o «I 
mastro «comparso II c<">rteo fu
nebre si è mosso dalla casa di 
via Principe Amedeo. pT^̂ «reduto 
dal tonfatole municipale e d» 
una rappntaer.t a ma di Busto Ar

si zio, citld natale del pittore. »-, 
seguito dalla vetJovji, dai lieti, 
degli altri familiari e dallo stuo
lo dei conoscenti, ha raggiamo 
la parrocchia di S. Bartolomeo 
dove si e a\olta la crnnitmia re. 
Iifiosa. 

Il feretro è stalo quindi fatto 
proseguire per Rovella (Berga
mo) dove verrà tumulato in quel 
piccolo cimitero di montagna. 
secondo il desiderio t *pre-«w> dal-
l'trsitir to 

Ogni abbonato procuri 
un nuovo abbonamen
to per Tanno 1956 

s ione e, come tutti gli altri 
responsabi l i di c o m m i s s i o n e 
de l le altre sez ioni , a v e v a 
chiesto alla d irez ione d i r i e n 
trare al reparto di p r o v e n i e n 
za: per lui si trattava di r i 
prendere il posto di lavoro 
al reparto serviz io lavori c o -
ini* operaio di prima c a t e g o 
ria, qualifica c h e egl i a v e v a 
s in dal 1937. 

L a d irez ione de l l e Ferr iere 
FIAT, in spregio n o n s o l t a n 
to ai contratto di lavoro m a 
anche ai doveri di r ispetto 
verso un suo d ipendente , le 
cui capacita erano state s e m 
pre r iconosc iute da d i r i g e n 
ti e tecnici , c o m u n i c a v a neg l i 
ul t imi e iorn i de l l 'anno corso 
al c o m p a g n o P o m p o n i o c h e 
egli e ra s tato assegnato a l 
reparto « diversi » e c o n 
mans ion i di pul iz ia ai g a b i 
nett i . bagni , lava piedi e 
vasche . 

L' intenzione di umil iare , di 
mortificare la d igni tà di u n 
operaio di avanguardia era 
cosi v e r g o g n o s a m e n t e pa lese 
che P o m p o n i o o p p o n e v a v.n 
n e t t o e d ign i toso rifiuto. Le 
conseguenze s o n o s ta te quel le 
che so lo la d irez ione F I A T 
sa adottare ne i confront i d e i 
suoi d ipendent i c h e n o n s a n 
no e non v o g l i o n o piegarci 
al s u o s trapotere: l icenziato 
« p e r n o n a v e r e v o l u t o a c c e t 
tare il posto di lavoro asse
gnatogli . . . ». 

L' incredibi le prowedim«P«-
to de l la d irez ione FLA.T ha 
destato fra i lavorator i de l la 
Ferriere , che a m a n o il c o m 
pagno P o m p o n i o p e r il suo 
passato d i anti fascista e di 
partigiano va loroso , s g o m e n 
to e v iv i s s ima indignazione . 

La C I . un i tar iamente , ha 
ch ies to stasera u n incontro 
con rappresentant i de l la d i 
rezione p e r c h è ìl p r o v v e d i 
m e n t o vengra r e v o c a t o ì m -
mediatam«2nte. I rappresen
tanti de l la F I O M p r o v i n c i a 
le, la C d L e l ' A N P I h a n n o 
deci.-o di portare a c o n o s c e n 
za de l la C o m m i s s i o n e p a r l a 
m e n t a r e di inch ies ta , c h e 
g iungerà a Tor ino il IO g e n 
naio. il g r a v i s s i m o fatto , c h e 
da so lo è sufficiente p e r d i 
mostrare c o m e la F I A T v i o 
la «icientemente ogni dir i t to 
c iv i l e e u m a n o de i suoi d i 
pendent i e ca lpest i n e l c o n 
t e m p o i diritt i sanc i t i dal ia 
Cost i tuz ione in difesa del ia 
dignità de l lavoro . 

IN DIFESA DELLA «GIUSTA CAUSA » 

lunedì nel Mantovano 
scioperi nelle campagne 

Braccianti e mezzntlri parteciperanno alla 
giornata «li lotta e alle astensioni dal lavoro 

MANTOVA. 5. _ Le segre 
ter ie provincia l i de l la F«eder-
bracciant i . de l la Kedermezza-
dri e de l l 'A l l eanza contad in i , 
e saminata la s i tuaz ione crea
tasi ne l ia provinc ia , intorno 
ai problemi de l la « giunta cau-
; a ». de l lavoro e d e l l ' a w i -
>lenza. h a n n o d e c i s o d' indire, 
per lunedi pross imo, u n a gior
nata di lotta e d i man i f e s ta 
zioni . con 5c*>pen.>!one dal la
voro de i bracciant i , salariat i , 
compartec ipant i . coloni e 
mezzadri . 

I {frioccupati <Ji Nuwo 
caricali dalle pcliz'ra 

NUORO. ,i — Î e direttive im
partite ieri dai questori per 
— impartite dai questori per 
•ciogliere - c o n quahia.<d m e i 
z o - ogni a.«semblea r manife 
stazione di protesta del disoc 

operai d«i cantieri ministeriali 
di lavoro, in sciopero per otte
nere una gratifica à i 5 000 tir»1 

e un aumento d e l salario a i 
100 lire giornaliere, sono stati 
caricati dalia polizia. Anche 
due membri della Segreteri.. 
provinciale della CdL ,sor.;> 
stati fermati per qualche ora 
e rilasciati soltanto in seguito 
alle pressioni dei lavoratori 

I latri hanno suscitato viva 
indignazione fra la cittadinan
za. che segue con simpatia la 
gioita lotta dei 700 disoccupati 
temporaneamente impiegati in 
1.1 cantieri di lavoro, dove per-

Icepiwono — come è noto — 
i .ir. salario grórnaliero di 500 
lire, i celibi, e d i 600 lire 1 
capifamiglia. 

Lo .sciopero. Iniziato martedì 
e culminato in un grande cor
teo nelle strade centrali de lU 
città, è proseguito pa<rifica(m*7i-
t«* i e r i Ma le autorità gover
native. invece di ascoltare 5* 
voco de i disoccupati, hann? cupati, hanno 'mm>: i aiamente 

trovato una brutale app.icario-Smesso in atto del ie rappresa-
a* a Nuoro. Oggi, inlatti , g l l i g l i e contro la loro protesta • 

http://msoste.nib.le
http://acco.lt
http://pos.-r.no
http://iL-.se
http://funz.onar.r
http://ic.no
http://uieci.su
http://Lavr.ro
file:///-trr
http://��ity.-s--i-.a

